





CORRENTE COLLA Posta) 


«d | Lennorzioni di-im=/ 
une commerelali; sì 
ricovono, pregno 1° A; 
gerizio dî pubblicità di 
* Lasigk. Pobris' o ‘Comp;’ 

Via Moraenio iN, fi, 


U DÈ siste *._ Par altre.Inserzioni 
8 . presso, .l'Amm nletra-, 
apose dli porto n n , 


peri i GIORNALE POLITICO - . MMINISTRATIVO - COMMERCI LE LETTERARIO. 


Zione del Giornal 
esca tatti i giorui, ecosttitpta lo-dommouiche — Aunniuivitvazione Viu Gurghi N. 10 — Numeri” ephrtiti st Véidono al'EXtCOL "a press» i tabadcaf di Mercatovecchio, Piasza V.:E. 
Aide reni rima cmd Lira ione - ite iti i i 














vUR 
| dell'Unione! 









Mies 
Bedi Shut 


i prua sliaggiungonni 1 i 
Ù 


cone 








A quel grande. eleltore nel Mands 





cr 
peri (n diavnale 





oltre jerî; e/questa ‘mattina, rice- 
EI NR oi dui vini Femme Tantora dargiiandi oloni con: mento di Latini, ch'è anche, gen 
# i È x del fermanti quelle prime notizie. Ma, dic- fl corrispondente del nostro Giornale, | © (j; pesa 
8-jl 108 ddl comm. PAOLO BILEIA one elet i domenie che pur vedemmo manifesti dell’azlo- f raccomandiamo di cooperare nello scono È - sa Sie PT on 
olia:elezione-del 19 luglia Paolo nililia, nidi sino Candittafo, cho ormai è inutile chiamare fl annuaciato dalla Patria del Friuli. QI RTOSSTO, SmazEHO ù Gent] cai 
Mea Cronaca paesana aver trionfato il prin- | per nome dacchè'bòh' cognito a tutti, [Egli ci assicurava che in Latisan Seicone nelle; ri Di ha 
Te cipio che*ogni Provincia. elegga î suoi, f Ci erediamo in-dovere“di ‘pregare ì no- ] Comuni vicini tutti gli Elett | Municipale Seziono Siato.Civile ed A: 


n 4 ì . ss + & È x, è et e 
; anche, prima..che. il, nome ;del | a che non abbiansi ad ami vo fm_ $ SUMi amici in ogni Sezione del Collegio a $ genti e cosciensiosi si sarebb 
Noi, ep ; ansi ad ammettere î- È non istanenrsi, in questi giorni, dall'in- por resistere all’auto-Candidalura, che nagrafo. 


commi. Paolo lilia. fosse accet- | postazioni, se non come eccezione da $ fervoraro gli Elettori pel loro concorso f ha'per. fautori pochi operaj 

tata da un'assemblea elettofiile, (01 giustificarsi per singolarissimi casi itella | alle urno. : 1 Ebbene; sì raffermi gli în quel pro- 
tervennero, altreclià ‘Progressisti i Politica, Più volte, nel ‘poriado eletto» Noì temiamo: per: la:fiaccona causata [| posito, è ci scusi se non abbiamo pub- 
N Locratici, anche talyni Mode rale'.le' passati anni, venne annunciato da sollione di Inglio; per la troppa, fi- f blicato l'altro jeri la sua i 


19 SE lamata dicenà inciplo: vai gi ducia di fronte ad un auto - Candidato È denza, perchè sapevamo 
. gredili SRI n Ta questo principio; na non mal cos: 20° 4 che non ha per sè verun Partito poli» quanto, egli iroponota în essa, non sa- 
di preferivlo nd atri VAnit ti Bosso ti, [ contuntamente e r olutamente come a- È tico, ma'la di cii nudacia è favolosa, [| rebbe stato possibile. 
perchè con esso ROME si'affermava und desso. E n certo inusitata ‘‘nellé nostre ‘tradizioni Ora, tutti gli Elettori ‘assennati -de- È cotonia italiana’ ‘di P 
È ° 4 «IR stabilito il principio, non è nem- eleftotàli. — È " { vono accettare le conclusioni. della as- AI ricevinfento di 
manco«inecessario. il. polemizzare con $ Dunque ci ‘p semblea elettorale tenutasi in Udine | Francese Bremont, pì 





; SRGvni ; questa elezione suppletiva, gli impone- 
Che cosa ssprimerà vano arrendevalezza cortese. 
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principio. se 
Ormai il Collegio wrinoniinale. è. Legge 







0 «di chiedere 










nel Regno d'Italia per le più; prossime fl citi fautori di importazioni; ‘o con le f È. nostri amici l’energida loro coope- f marteilì scorso. hera di Commercio | É 

LSe li- politiche:: e ' coli Gol- . razione. E la chiediamo’ noi, . Progres- _ coneluse così il slo discorso 

elezioni generati. politiche:; € | col! juno potrebbe isti (ei pati iflessivi, ni Mode- ncelusé così 11 Si SC 
sisti lemperati e riflessivi, ai Mode Siunicipio di Udine. l'Ambesciatòre ; : 









to ‘essendo abdse = »- 
à «Ospiti rispettati e rispettogi.. 

leggi locali, noi desideriamo altresì 

far giungere alle LL. MM. il è la 
Regina d’Italia è al Governo refle,.l'o- 
maggio della nostra profond tu 
dine.» 
.__Rispi 


ratì pirogréditi, n quelli” cioè che dopo 
il 1884, “© specialififate né] 1886 si fro= 
varono con noi nel ‘propugnare Candi- 
OE RANE ion dature conciliati ponideriti al' còon- 
Ù ui | + n 
a Candidati agrarii, ‘come! pur talùno | cotto che ormai: ‘prevaleva, sino da al 
tentò insiriunrsi fa noi con lunghè moîne È lora, nella Rappresentanza Nazionale. 
studiate, ‘nè qual’ caphirale di una pat. Pensino Progressisti e Maderati non 
tuglin dissidente da'tutti e da tiltto, ac- | più intransigenti, che: nella cleziono di 
cetteremo noi Candidati estranei alta | dome EE è di mezzo l’nore del no- 
modesta vita del nostîo Paese, Preferi- | Sî"0 FrIUI. E 
La Re da iuRa sola AI comm. Paolo Billa, il cni 
famiglia, qual'è quella dei. Billia, po- | nome qual Candidato fu-proposto prima 
temmò ‘ricavare già' due Deputati, è { sulla Patria: del. Friulî, i prof.. Mari- 
si sperarsi ché, n ‘rendere ‘praticabile | nelli seri lyuva una lettera as- 
l’accennato principio; si adòpreranno | 591 sarleso, Spe seppe che OO 
= visage nrsi, | assemblea di Progressisti, cui assiste- 
parecchi valenti, giovani col prepararsi, | vano anche alcabi 'Moderati progrediti, 


Ri legio uninominale; cioè ‘abi FoNisto a- 
lo seratinib “dî “listà, ‘conv 
È sino da ora a Cani Î 
I didati locali. Ebbene, 
f'apportunità x pensavamo:.noi ).:sì i 
fermi questo * prinripio. pratibamenta , 
t'altronde già riconosciuto “giusto e- 
riandin per aver noi propugnito,.: pur | 
nelle elezioni, dello scarso anno, nel Cal- 
logia di Udine la candidatura d'un vo- | 
# ro concittadino, il cui'titolo: di pref 
ribiltà stava nella nomen scientìfitr. 
Ma quando anche non fosse facile, 
vbbene sarebbe ' desiderabile; 1’ avere 
sompre Candidati di’ cliiarà “fatna, il 


Manifesto. 

ll r. Decieto 2 luglio 1891 n, 392 de- 
termina che nel. giorno '19 Juglio cor- 
rente it Collegio Elettorale di, Udine Lo 
debba procedere alla nomina di un De- 
putato al ‘Parlamento. 

La riunione degli Elettori per la Se- 
zione di Udine seguirà alle ore 9 anti 
meridiane nei luoghi quì sotto indicati. 

Occotrendo la wntazione di ballottàg- 
gio questa avrà sIfetto nei locali stessi 
alle ore ‘10 antimeridiane del giorno 26 
dlellò stesso mese, È 







































































al Sovrano e al 

‘maggio vostro, il vostro rispe 

Per poter arcèdere nei Incali ‘della vostra gratitudine Rocetto queste 

votazione ogni elettore dovrà esibire ‘il dlié lo ispirano, Rage FRE 90 

certificato co | sua inserizione | “5. Lo . dico gii 

cortiiato Oo Provanie Ta sua inserizion — Rispettosi alle leggi loegii, voi te te 
ara . i s mostrarvi riconoscenti per la edi 




































































































































































































































te preferire Candia i del.'Collegio; 6 dl. e con ispeciali stadj ed esercitandosi ne la di lifi"Candidatura avea ricevuto la Udine, li 14 luglio 1891. ospitalità che.vi è data: non è questo 
meno della Proviàcia, ad ‘estranei, dovrà if minori. uffici della Provincia e del Co- | cresinia secondo il solito: rito. Il Sindaco figfiito it debito cl i bicaté AL 
ai eHa, tn | À o 5 i s Elio Mc soligtito il debito che voi pagate. In 
più assai presto doventar ovunque consue-;f mune, a: ricevere un giorno dai propri Il prof. Marinelli" dice di aver rice- Elio Morpurgo. inodo voi attestate ‘anche la 2 
indine, Importazioni non saranno .am-i| concittattini il inandato per la Rappri vulo con animo lietissimo la notizia, ed . = solidarietà che la razza e la stori 
‘o BY] visibili nell’avvenire; se- non per i-/{.sentanza' politica. i "A aggiunge che gli Udinesi, e gli 2ltri | Luoghi di riunione per gli elettori dei Co- | stabilito tra i fratelli latini. 
i, i st convenuti in Udine da diverse Sezioni muni di Udine e Pradamano, In tal modo, voi contrib 
straordinari a d dllitic 10 quando Se rema encatto a del Collegio, cdr ‘ale scelta hanno dato sez. I. AI Municipio (nella Tala delle ‘sorprese della politica, a 
per ingratiturline pur straordinaria, | CRONACA ELETTORALE. una novella prova di senso vello è di.| °°" attigos a Muella, dell'A- nere un accordo che le ritondi 
MR inno degli ormai pocl sù ci lai tì, .13,.luglio:, (dunque animo patriolico. jace) cani gli elettori Me, ica giorno — ne hò ferma speranza 
del Parlamento .venissero,:.vergognosa-.{ - Sino.da lunedì .h3, gio, Connque . casta : RIF dal - ta 382 { via dei loro comuni ; 
Tario BI mente li. Elettori, respi È dat prima dell'assemblea «li Elettori pro- | Parecchi Giornali della. Regione Ve-'] > I Nel locale per I? scuole TL ambasciatore ‘coi 
p per gli. Elettori, respinti:dat-loro ‘esisti, teriut lla Sala del Teat n maschili a S. Domenico Die, *ttali 
Hi tural: Collegi di ; ressisti, teriuta nella Sala del. ,Teatro | neta fanno, plauso, alla candidatura po» (sala terrena nel fabbri» Francia, all’Italia e all 
MM mtural Collegio. dii . Minerva ) foi serivemmo che la Can- | litica" del coma: Paolo Billie. cato interno ) » 383» 757 Grande entrsiasmo: 3 
to dell A noi sémbra ‘impulenza il presen-/| didaturà del eomum. solo Billla | Non è'da inaiivigliarsene perchè egli è | » in. Nel locale per le scuole Roma, 15. Nei ‘circoli diplomatic 
na (DMI (orsi da sò, e l'oflerirsi, ostentando.{ 2 Deputato del Lo Collegio :Udine. pro- | conosciuto ed apprezzato dai più valenti AS OOO : | constata con piacere la ' inton: 
sbiti, «BB presunzione: di :meriti assai ambigui, ai cedeva a gonfie vele, ‘Questa: notizia, ci | uomini pubblici ’ delle: città sorelle, cato interno ) » 758» 1132 f schiettameiite simpatica verso: 1° a 
f Suflragi delle urne: Noi pensiamo che gli*| Veniva da alcuni Soci della Patria del | perchè. più volte fece parte; con loro, di | . » Iv. Nella sala terrena del- che risuonò nei discorso ‘deli’ ambascia 
sro pi- IR rag) . h DE È e Sl Friuli, cosidetti grandi Elettori., Ci ve- | importanti Commissioni amininistrative. l’altro fabbricato delle tore 'Billot. E i 
i queta uomini veramente defini, usanò star- | niva’ da ‘Codroipo ‘printipàliente, che TELI n scuo'e a $. Domenico con 
AIEEIBE sere appartati; nom si offrono, ma .a- | dee compiacersi di vedere un Codroi- { Ai Sindaci dei Comuni pertinenti ‘al Se ocimità alli chiesa nas oo 
sie spettano che gli Elettori de’ loro pregi. | pese portato sugli'seudi; ci veniva da | Collegio Lo di Uline facciamo rimar- | » v.Au”Istituto Tecnico. » 1508 » 1882 
limo! | meriti si accorgano, e li ricerchino,' “Latisana, dove il andlidato hà pur pa- | care, come già avvertimmo nel numero $ .» VI. AI Palazzo Bartolini (sala , Nuova York, 14. — Tutta la par 
Le pe ‘lenilo-onorarii gano, | è medi ‘* | recchi amici politici e personali; ci ve- | di martedì, essere grave:la spesa che vi erronea Soneanio ditta » [f83»2257 |. boschita della. contea di Chippewà è del 
50. FINTO (OROrAarii 0-INSIeme soste esi- | niva da S.-Dariieleridel'2ui Collegio u- | custa una elezione politica. ‘Quindi è +OVILT dello Grazie (sala territorio canadiano, posto al nord;tlell 
isaigenigli i onorave col' proporli -Rappresen- | ninominale il MBillia:fu Deputato iper | interesse di tutti lo evitare: almeno terpena) » 2958 » 2632 | Stato -di Michigan, è stata incendial 
i pie MB tanti della Nazione. * dI la XILa iegislatura. i quella pel ballottaggio. I Sindaci hanno | » VII. Nell'ex convento della | ta popolazione combatte con energia. 
a Mi Il Candidato, cui la Palria del Friuli | © Ed anche da ‘Palmanunva cittàdini | certa. autorità ne' rispettiti ‘paesi, ed DV dalle Grazio (sala ua, agg: | progressi del fuoco, ma molti. villaggi ::*. 
ebbe a dichiarare, giorni addietro, pre- colti ed intelligenti ci serivevano :che'‘i | è perciò” che loro vivamente raccoman> » TX Nei locale per le senole sono minacciati di completa distr 2 
feribile, e che un’ asse! blea elettorale loro voti ‘sarebbero stati pel IBiIla diamo «di invitare gli Elettori alle ‘urne, femminili in Via dell’O- Non: ha piovuto da tre mesi;;la 
_— ce ka $ ° le-ce lo! scrivevano vassai ‘prima’ che' se non per altra ragione, per quella di spitale (sala terrena) —»23008» 3382 | tuazione era la stessa. nel 1873, alle: 
, ® X. Nel locale per. le sciiole poca del grande. incendio. ove periron 







risparmiare alcune centinajo di lire alla 
cassa comunale, e per evitare l’irico- 
modo di una seconda votazione. 


accolse, non si offerì da solo; bensì ce 
dette ad amichevole invito di concittadini 
e comprovinciali, ‘riconoscendo che le 


Candidato della ‘Palria del Friuli fisse 
| stato ‘proclamato da | ‘Assemblea e- 
lettorale, e ‘prima che"'pubblici’ mani- 


femminili in Via dell’ O- 

spitate (sala terrena ) » 3383 » 3757 
» KI. Nella sala di Leva in Via 

dei Teatri » 3758 » 4132 


centingia di persone. 7 
«It fumo è così denso che il: solè.ne è 
oscurato; l’ aria è appena respirabile:: 



























































































o CAPFSABIE condizioni del Coll di | |'étil'avessero:portatoil' suo nome. _ 

- dano È Collegio Udine, per. |! sero: p i; 

rem ADITO EI | TITTI PROT ERIN — —_— n Li ne: RIE, i si inan: 

ga ppendi PATRIA e . a già i il mio .sa- sta ultima confidenza. 

Le per Appendice delli TRI I, 38 Oh! io sono maledetto !\esclamò.| sta già presso Dio, che vede il mio sa- | malgrado suo ques fider 

io Po delta PATRIA” DEL FRIULI + Enrico scoppiando :in, singhiozzi. crificio, e, sciolta dalle passiuni terrene, f — Fa uopo.vi ripeta che tutto quello Upio. Ravera: 

nto. P Va Rai — E perchè" va ella mi perdona e prega per me. che domanderete sarà fatto? rispose il { -— Nessun. miglior giudice. ‘che. ‘) 

I IL MI DICO: MAGO È rioii lo sapete quanto accade ?{ Ed il giovane nascose la sua testa D.r Servans asciugandosi gli occhi. propria coscienza.; interrogatéla, amico; 

elia io i 39 BLU io ! iipeteva il giovane } fra le mani, Lul n — Domani la sì seppellirà — riprese | quanto a me, io non, posso esse che; 

Jaemeata) ca : Je mani. Ie Il Dottore :parve riflettere, .poî si alzò ] a voce bassa Eurico, che, pareva volesse dispiacenté di non aver potuto fare 

NR n di pot rsù, parlate, cos è nato? o e disse; i > ‘_ evitare dì pronunciar il nome della sua quanto bramavo e voi speravate. de 

presti acconto del principio del secolo È —' Avvenne, inio buon Dottore, che |  — Avete ragione, Enrico, e voi dovete ] amante. dio. Vi rivedri, dottore? 

ma = io capisco ora il perchè mio adr: non | la vita a vostro padre ed a vostra ma- — Sì sn D x 2 

pubbl 5 mi parlò della- vostra scopert dre; solamente, se il vostro ,dalore .è — Ebbene, mio buon Dottore, è né- — Alle vostre nozze, se non . 

la Di (DAL FRANCESE ) infine, che ‘oggi io nòn posso) vero, da,oggi in poi voi siete pareggiati. { cessario che voi vi incarichiat> di una \menticate di avvisarmi. > ; 

DE pers mare Elisa, impersechè la" sù — Mio: caro Dottore, rispose il. gio- |. così triste missione. . — Dimenticarvi sE jo capa e di. 
? rebbe una ‘infelicità eternà è ta mifà vane tendendo. la mano a, Servans,.che — Volentieri, amico; ma . voi non tanto, mio buon Dottore! Oh! dovete: 


conoscermi ben poco per dirmi una tal 
cosa. ; 

Il Dir Servans guardò coluì chi 
pronunciato una tal frase, sorrise 
tamente, @ partì dicendogli un’ 






questi prese; voi «mì perdonate non è siete tanto ammalato per far a meno 
varoz i li . dura di assistere a questa ultima cerimonia, 

— To, fioh'ho nulla a perdonarvi 2- | tanto più che la giovane non avea che 
“mico, rispose il Dottore ; voi obbedite | voi a questo mondo. 4 
ad: una legge affatto naturalè clie ‘co- | —— È vero, pure io non posso andarvi. ì 
mandò ai figli si sacrifichino ‘per i loro — E perchè? volta: Addio, i È - si 
genitori, é Dio volle renderti'cotal sa- — Perchè la sua morte ha già por- $ }}; Enrico credette indovinare una-inten- 
crificio più facile chiamando Zlisa. li (ato an grande scandalo în città, } la f zione nella intonazione onde l’ addio era: 
Addio, miò giovane amico; Abbiite cura | ni LA È a stato pronunciato e quasi richi E 
i voi. consi Risa s È mia presenza al seppellimento non fa- #' Dottor ° chiederaliei 
di voi, consolatevi e siate félive! - rebbe che aumentare lo «scandalo. La vttore per chiedergliene spiegazio 
; ‘Oh! non fo sarò inài!! mormorò nia fatura famiglia verrebbe a saperlo, parve però un momento rifletteri 

de E pero, | chè si lasciò ricadere sul letto: senza; 


cora, e voi non desiderate..la nostri 
felicità, non è vero? 0 

— Spiegatevi, ripigliò Servansy che 
fissava i suoi negli occhi di Enrico. 

— Voi mi crederete senza accusarmi ; 
ma egli è ben triste quanto sto per 


— Ella!,.. rende 
Malato. Oh! miò 
mai dite ? ta 
da il giovane, tutto, in, lagrime, nas- 
io la faccia contro il capezzale che 
I "ingeva colle ‘sue mani contratte. 

qui Medico lo osservava, sorridendo, 
3 ta avesse indovinalo quanto succe- 


I ptt ; i 
ta (i N Ebbene, Enrico, cosa avete? con- 


rmela-!: bafbettò l'am- 
Dio n Dio! che 




















































raccontarvi. a 
— In nome di Dio, parlate. 

— Ebbene; Dottòre, disse il giovane 
asciugandosi gli occhi; ‘ebbene’! si fa 
in mezzo alla’ miadisperazione’che mio 























































n sete di dub non amate più Elisa? i 7 farmi l il giovat 
gare sel «= lo non amar p sal’ esclam® | padre incominciò quanto, voleva tarmi il giovane. DE | into si luvere naturale 
| val ù Elisa! esclai e in iò quanto, vo” n, Bi ii ci del “ e per quanto sia un dovere naturale -e i 
cai Ù giovane mostrando ji suv. volto inon- | fare; mia madre si‘unì Jui 6 per Sof- | | = 'Non si si dispera mai alla voara pio, forse questa semplice'azione impe- 
nin di lagrime e_ sollevandosi d'un | frire tranquillo necordai-loro quanto mi | età e coi sentimenti che ténstè; tornerò | Girebbe il mio matrifrionio, la sola ed 


na n ti , 
a'ttovarvi; Addio. ultima speranza di mio padre e di mia 








































ito per BB (Patto; io non amatla; più, Dottore! fo | domandavano 

sai du " mia vita per ia. ° ab el a Rettore 7, pi madre. : 

0108! — Allora tanto megli i è questo — Il mio consenso — Ebbene ? - ta Fedi a pei 

nità «AIB cho vi v Cico a oh cettafo rispose È volle: voce | — Ho un favore a chiederti, disse | — Voi ragionate giustamente. Mi în ; 

piseicii cio vi vengo a chiedere se ciò che sto È progettato. risposa Enrico colla. o lparica: Mpa caricherò io di tutto. . ‘assegnato ? 


are ho da farlo alla presta. semi, spenta Eccovi, Dottore, disse i Del tutto 
n e el 7 tà Mat g a 








Dottore, questo ma- Dite, son tutto per voi: 





















a quat — È cosa dopandate? — Ma, disse il 1 I © È . VE ia . 
scolo #7. — Una cosa che non posso fare Senza | trimonio, non, si & ancora fat — Elisa sta‘ancora nella camera mor» { tirando una borsa pienà d'oro dal di |. che cosa gli avete detto? Lo: 
ro Se Peo > ASSI ‘tuaria.i, te > sotto il cape: . — Ecco quanto ini l' può sapere ? î sE : 





M vos l'o consenso, 


— No 





rimane ; pigliatela e. fate fare alla po 












gu offeii di risuscitàre Elisa 










fl prof E che donque? Voi potete ritirare il' vostro, con — I rund 
a o cent — Voi anale Risto ripeletelo deisgn. Or Bei Vera ragazza funerali degni di chiese il padre. 


una tomba,alla quale io possa: og 







— Impossibile, 






pr 
° 





pira di lo sapete, Dottore, SS rare 
dla Fi Vobene volete che ve la restituisca? | mia- madre rovigai f RIE teOLaro o pregare : SES 
via adi ir Udi lo potete? disse «il ‘giovane f; Certo ;se. Elisa. non: fosse- Imorta, dé le È 
poco! itmpaltidendo. È SRO Hg avrej ‘tufto sacrificato, ma canimò Ita 





— ha eccomi qua; povera ragazza non, è. più, - ellai. se ne 






parere TERE 


Trionfo d'amore. Cronaca Provinciale. 


Anche i regnanti, come il resto dei 
semplici mortali, hanno le loro peripe- 
zie d'amore, Strano spettacolo quello 
di- questo secolo democratico in cui i 
principi si mostrano più umani e nel 
falto più democratici dei loro sudditi. 

Or sono tre anni, il figlio dell impe. 
ratore d’ Austria, l'arciduca Rodolfo, si 
dava la morte în un amplesso colla ba- 
r'onessinaVetsera come un giovinettosiu- 

* dente. Poco tempo fa era un principe di 
Svezia che, invaghitosi di una buona è 
colta damigella d'onore, giurava, sli- 
dando la pubblica opinione, di sceglierla 
a sua’ compagna per la vita, invece di 
und principessa reale. E la ferrea volontà 

< itel principe e il buoni senso dei genitori 
trionfarono contro i pregiudizi del volgo. 
‘Net corso di pochi mesi In Stampa 
«bbé ad occuparsi dei matrimoni con- 
tvatti per trionfo d’ amore dall’ arciduca 
Giovanni d’ Austria, figlio dell''ex-gran» 
duca Leopold, ‘Îl- dì Toscana, perito 
miseramente con la sua fedele compa» 
goa; dal principe Alessandro di Bat- 
tenberg, l’eroc di Slivnitza e di Pirot, 
il fondatore dell' Indipendenza bulgara, 
sposatosi con un’ artista di canto: e dal 
granduca Michele di Russia, sposntosi 
contro la volentà ‘dello tsar con una 
Nella ‘è ‘colta signora. 
“PL altimo romanza «d'amore nelle 
orti d' Europa è quello dell'erede del 
irono di Rumenia con la signorina Va- 
varesco, figlia del ministro rameno presso 

Li Corte d'Italia e damigella d'onore , 

“ella ‘regina Elisabetta. : 
# È un’ romanzo sul quale ì trovatori 
“ella Provenza avrebbero composto in- 

‘ numerevoli e patetiche canzoni. 

Putti sanno che la regina di Rume- 
nia è una delle donne più colte e più 
illuminate d' Europa, Essa ha vittorio». 
‘sammente affrontata la critica del pub- 
iien europeo pubblicando, sotto il 
psendonimo di Garmen Sylua, versì e- 
pensieri che le hanno procacciata fama 

gentile e profonda scrittrice. Appas> 

siniata del suo paese e delle gloriose 
e’antiche tradizioni del popolo rumeno, 
la regina volle conoscere ‘la giovane 
autrice. del Chants d’ aurore premiati 

dall'Accademia francese; la liglia di. 

im. ex-prefetto di polizia di Bukarest 
che, nata e cresciuta nella valle della 

1. ave vivano centinaia di 

famiglie” Zingari, aveva raccolto è 

‘tradotto in lurma elegante | canti dei 

‘Gobgars. Fu appunto la pubblicazione 

. di questi canti che attrasse l'attenzione 
della regina, la quale volle conoscere 

“fa giovane autrice. ta: 

":, La: signorina Vacareseo fu presentata 
alla sovrana, che subito ammirò. le belle 
doti e l'animo altamente poetico della 
giovane. Carmen Sylva non poteva tro- 
are compagna di studio più degna 

«della sun fiducia e della sua ammira- 
zione della signorina Vacaresco, e le 
alte) il posto di damigella d' onore. 
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tàssa, ‘e nella prefazione alta sua tradu- 
zione la reginasi espresse nei seguenti ter- 
mini: «Questi cantimeravigliusi sono una 
‘ija“scoperta preziosa, in avvenimento 
riel mondo del pensiero e della poesia. 
Per quattro lunghi anni la giovane poe-. 
‘fessa‘si è presa la cura di raccogliere 
questi canti dalla bocca delle contadine, 
dei suonatori di liuto, nelle filande, alla 
«mietitura, ai funerali, presso le culle ; 
dalle zingare, dalle indovine; fra le 
‘danze, «ai banchetti, con inesauribile 
pazienza. Essi si pongono a pari con 
quanto di meglio ci ha fornito Y' India, 
Y Arabia, |’ estremo Nord ; e nella loro 
ingenuità ‘infantile sono davvero su- 
blimi; è un vero libro di consolazione 
».* «per tutti i dolori terrestri. » 
:. Ma la bella e colta regina non do- 
"“ Weva ‘essere la sola a invaghirsi della 
‘giovano poetessa. ha bellezza personale, 
fe rare doti di mente e di cuore della 
signorina Vacaresco ispirarono nell’ a- 
nimo dei giovane principe Ferdinando 
ben ‘altri sentimenti. 

La passione che la giovane rumena 
“ha saputo destare nel cuore ilell''e- 
rede della: corona è delle più roman- 
fiche e cavalleresche. 

È comune il caso di amori e di pas» 
Sioni contrastate da parenti dello sposo 
Lo della sposa, Quanti trionfi d'amore 
non furono preceduti da anni di lotte, 
.di lagrime e di mortificazioni! E non 
sempre il sacrificio e ‘l'umiliazione fu- 
rono coronati dalla felicità. L' uomo di- 
mientica facilmente e non sa risparmiare 
#‘ad ‘altri gli stessi dolori e le stesse a- 
marezze che ebbe a soffrire egli stesso. 
Ma nel romanzo del giovine principe 
-. Ferdinando e della signorina Vacaresco 
‘Popposizione e la guerra non vengono 
‘dai parenti. L’ ostacolo viene ilal Go- 
‘verno, che rappresenta la pubblica o- 
pinione. La minaccia di scegliere un 
altro erede al trono e il contegno ostile 
delle Camere rumene non hanno inflvi- 
{o sull'animo del principe, che, al dire 
di un corrispondente degno di fede, « è 
ano di quegl' innamorati eroici che non 
sî lasciano sgomentare da nessun sac i 
ficio.» Se la pe 
, principe saprà vincere ad 
che gli. muove la democrazia, 
‘dell erede della Corona rumena 
uno dei 
gli amori reali.” 


: i La regina volle tradurre in tedesco, 
* «51 titolo, Lieder Aus dem Dimbowiza- 
È thalé;i canti raccciti dalla giovane p' e- 
È 





















la guerra assurda 
il caso 
sarà 





rseveranza del giovine 


più significanti nella’ storia de 


Elezioni amministrative. 

Domenica, 19 luglio, vanno alle urne, 
gli Elettori amministrativi dei Comuni: 
che appartengono ai Mandamenti di Sam 
cile e di. 8, Vito al Tagliamento. x 

Noi ignoriamo qual nome gli Elettori 
di Sacile pensino di sostituire al di 
missionnrio ing. G. B. Sartori: iguo- 
rinmo su per questa cleziona potrà av- 
venire una lotta a pretesto di partigiu- 
nerîn politica. E nom vorremmo che av 
venisse, perchè, dopo tante esperienze, 
si converrebbe pensare sul serio a di- 
stinguere l' Amministrazione dalla Pa- 
litica, 

Riguardo agli Elettori di S. Vito, c'è 
da scommettere che rimanderanno con 
amplissimo suffragio ‘il cav. dottar Da- 
menico Barnaba, tante volte rieletto 
perchè uomo colto e patriota egregio. 
Egli, inoltre, da annì e anni è Depu- 
tato supplente ; îl che significa che gode 
stima e simpatia tra 1 Colleghi del Con- 
lin della Provincia. 











Polcenigo, 15 lugiio. 

Sento fare parecchi nomi di candidati 
al Consiglio Provinciale — 6 damina 
naturalmente una certa ‘confusione nel 
Mandamento, iave nessuno pensava 
alla lotta prima che il D.r Sartori ras- 
se nasse per malattia le proprie diì- 
missioni da Consigliere. 

To non ho la pretesa di buttar fnori 
delle candidature; «soltanto inì permet- 
terò di osservare che il Comune, di 
Caneva ha in Parlainenta un concilta. ’ 
dino, per il quale ‘nelle ultime elezioni 
politiche votarono compatti gli elettori 
di Polcenigo e Budoia; che il Comune 
di Sacile ha nol Consiglio Provinciale 
altro concittadino, che raccolse sempre 
nelle elezioni amministrative ì suffragi 
nostri; che, tenuto conto di tutto ciù, | 
sarebbe troppo giusto il dare una sod- 
disfazione in questa circostanza anche 
ai Comuni della montagna — i quali 
nulla hanno mai domandato — appog- 
giando un nome proposto da noi. 

1 veri liberali del Mandamento, è 
specialmente quelli di Sacile, ci pensin» 
— 0 troveranno ciò duveroso per ra- 
gioni dì convenienza e di equità : di 
ciamo ì veri liberali, perchè non inten- 
diamo rivolgerci a coloro che, pur pro- 
fessandosi tali con gran rumore di pa- 
role, per cause troppo note.non: lasciano 
passare nccasione senza fare.it giunco 
degli avversari. Curius, 









Saeito, 15 luglio. 

Gi scrivona: 

fn nn° imporinute riunione elettorale 
ieri seguita, vonno. deliberato ad una - 
ninità” di riconfermare a Consiglieri 
Comunali tutti e quattro i Consiglieri 
uscenti non trovando demeriti in loro 
per escliderli dal Consiglio. Vi posso 
assicurare, fin da questo momento, che 
vemanno quindi tnfti e quattro vielelti 
con marme maggioranza di voti, in con- 
fronto di altre schede, che non hanno 
ragione di sussisterò. 

Quando avrò attinte chiare notizie 
sull'andamento della lotta pel Consi - 
gliere Provinciale, scriverò dill'asamente 
«in proposito. 

— Sentiamo con piacere che final- 
mente fu presentata dalle superiori au- 
torità amministrative una terna. per la 
nomina del Sindaco, mentre da quattro 
anni tal carico nel nostro Comune, ca- 
poluogo di mandamento, rimane sco- 
perto. Anche ci dicono, che la terna 
proposta provvede egregiamente al de- 
coro della città. 

Solite disgrazie. 
! In Ronchis, la'bambina di mesi 21 
Pellegrin Assunta, trastuliandosi in un 
1 cortile ed eludendo la vigilanza della 

propria madre, cadde in una buena ‘di 
acqua, dove aftugò. 


Poligono di Spilimbergo. 
Nel prossimo anno, se avveransi le 
voci elie corrono al presente, prende- 
| ranno parte al campo ben 12 reggimenti 
' d'artiglieria di campagna. Si 
Sussidio per edifici scolastici, 
È conceduto un sussidio di.8000 lire 
al Comane di Tarcento per. gli edifici 
scolastici. . 
tFalate pubblica in Carnia. 
Arta, 1A luglio. 
È finalmente tornata la bella stagirne, 
in cui si viene a godere il bel, frescu 
della ridente Valle di San Pietro!.... I 
bei monti che le fan corona, ci fanno 
presto dimenticare il rumore e l'etichetta 
della «Città e c’invitano a respirare a 
pieni polmoni l'aria pura e imbalsamata 
dai dulci effluvi che emanano dai loro 
secolari abeti. Quivi solo può dirsi che 
non albergano miasmi, nè prendono 
stanza le malattie  contagiose, .ma la 
salute la più perfetta vi regna,, e per 
convincersene, basta fissare i ei vi- 
setti di queste graziose montanite. 
Gli stabilimenti di Arta-Piano si sun 
fi e più del enmsueto, popolati di un'e- 
e 
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ifa schiera di bagnanti e’ molti più se 


ne ‘aspettano fra qualche" giorno ;' è 
quest'anno poi gli Stabilimenti Grassi, 
hanno già l'onore di ospitate : ‘il Mar- 
chese Laureati di Firenze con famiglia, 
la famiglia del Cav.- Giorgio Gasperini 


di Mira,la distinta Signora “Liebman $ 


Regina accompagnata dal figlio, la fa- 


m 
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LA PATRIA DEL FRIULI 
















> Corte una 

















iglia del Signor Tolentino di Trieste! 5 i na, 
i Mn Piero Mick 1 Zara, ino : Cronaca Cittadina, i . 
ilippo Segrò di Trieste e- tanti <altri fl > 4a ) Gr AI 
anossa) cho troppo ci vorrebbe a:no». Mollettino Meteeralegie Processo peroì otdlo: mancato; : 
minati. tutti: Un Bagnarito: ‘Altezca sut-mare m. 490 aul auolo m. 20 : ee? studece 
) Ri ei — GIORNO 16 Luglio 1891 — pia dezio 
A confermare quanto ciò detto nella zi E di Domenico detto Poan, d'anni 93, Mamma? 
corvispondenza del signor bagriante, pub» .{: |. i |fja 8 liba,villico, possidente, incensurato 0 fatte. slo * 
blichinmo lo seguenti attestazioni ifll=-|" “| S|TISTSÒE donî Pomenico fu Giovanni dotto Pu do a sOp 
cigli che ci vennero comunicate: -:: 1:,18|3|8|3|4]®: d'anni 56, vedovo con figli, vilico, peo MR ie così 
Arta, Li luglio | nenleo. 237 (8 aste. sita 2 sidente, incensurato, accusati entra cernozioni 
È talsa la diceria divalgata, Salute Arta | T9"|29- [257 [378/19 | SAAS" di omicidio volontario; Vidoni Lorenz cone, 30 
ed intora Circondario ottima. pa lrn. fs, asi.slona. | — | 1— |?01.5 di Daniele “dotto friadano, di sani % Bsiegginto 
{bopo la 


conjugato con figli, villico, possidente 
, 


Sindaco Art: i i 
. Sind A Dir. ue ast : | incensurato, ,nccitsato di- concorrenza < 
on inimeli 0 




















11° sro gono gl'inputoti che si 
È $ \ a id 
‘davanti le nostra Asstse: Vidoni At 
i 


- PELLEGRIN Er . ; i 
I, Ale nea. notte 15-18—lr.7 Ep e) Mata ha) reato stes parente i 
: a "o x ti ‘a dre isono;idi san’Rocco di:For.- fate.) 
Il Sindaco del Comune di Tolmezzo. Bolettino astronomica, . |. | garia, e vennero arrestati in SUI: Penn 
Cortifica : " 16 foglio 130i 3 - i . | mandato di cattnra;trovandogi rele bengala de 
. 4 ci va 0 i 4 22 ari il È n 
non essorvi in questo Comune epidemia | +2 pere pe pedina i I carati dal giorno 17 gennaio anno cor.. MIR Distribuzio 
di alcuna specio e che la salute pubblica | ‘ } Tramonta. » »  TI2f "TI datto risale: ble barche 1 
è ottima. | Fenomeni importanti : i Il fatto risale d'a qualche mes: II Gita in ‘"M 
Tolmezzo, la Luglio 1891. : leva ore 2,50? | 800. 1 Ba inte «at 23 settembe ll sole. 
p. lì Sindaco 8 } tramonta oro 0 5— m ' 890. In quel, di, secondo l'atto di ae, Per favori: 
fto. Giov. Candussia. Gifata giorat 7103 cusa, nella località Sandopar, in quel di; BMbglia che - 
1 È ISsio. A | Fase: 1 Forgaria, i due primi avrebbero cen Mfgissima 2 


quanto in appresso per essere adibito a 
pribblicazione se allarmanti e menzo- | 
gnere notizie sulla salute di Arta e. Cir- 
condario non avessero bisogno di essere | 
























































. Sole declinazione a mezze vero di Udine 
4 21. 23. 35, fi ì 


» intenzione omicida « con disegno con 
va i pt 
» cepito prima dell ‘azione, per'cosso ripe. 
Un telegramma } »:itutamente alla. testa ‘ed alle spalle con 
di a iziizzione. 3 r.bastoni Belfio Gio. Batt, non riuscendi 
Riceviamo dal cav. Ottavio: - Facini"4 ca AT VELA - 
Consigliere provinciale, ed ex. 4 s‘ducendòo lesioni ‘importanti malati 
Gonsiciore foifinsai alc Deeoo x ducendò lesi ni importanti malattia 
a nto, il seguente telegra :4 probabilmente ‘insanabile'»; il terzo 
avrebbe. (sempre: stando: all'atto dine: 


1. $. 





























Arta, 14 Laglio 1:91 
Non mi sarei prestato a dichiarare 








basse, ribas 
| biglietti 
stribuiti. p 









smentito. Magnano-Artegna. 13 luglio, ora 9 45. 

“Arta e Circondario non ebbe da un» Auguratissima è-la proclamata. Cai cusa) «eccitato i, due primi a commet- fB8$, 19 corre 
dicì mesì. (fempo nel, quale mi trovo didatura del valentuomo Commendata! » tere il delitto e facilitata l’ esecuzione itorno fino : 
costi come sanitario) nessuna forma } Billia, intuita, appoggiata dal vos to |} » prestando aiuto prima.e dopo il-fatto » la Venezia 


‘Il 'Belfio, trovandosi iorno 9 set. 
tembre 1890 is Sandovar, feta 
tuosa deserta. é lontana, da abitazioni 
quel di Forgaria, due ore circa prima 
del tramonto del Sole, venne con colpo 
contundente percosso alla testa ed ale 
spalle, riportando nélla prima una grave 
lesione che produsse “Ja frattura “della 
tecca craniale ed indi nn fora fistolaso 
importando..malattia probabilmente in 
sanabile, <tr 

fl Belfio assicurà in modo pos 
e-lo ripetè anche jéri all’uilienza -— es- 
sere stati î Vidoni iDomenico ed Anto 


| Gion nale. ; 
}.. Felicito il Coltegio primo, ben-sicuro 
che gli Elettori, gelosi del, bene e del 
3 decoro del paese, protestando contro ; 
una importazione onestamente impos- 

4 sibile, accorreranno. ora’ numerssi ad | 

ndr ARTA. © onorarlo con spléndida votazione.‘ 1 
Dichiaro che presentemente nella'mia { Facini. 
condota medica è ottima la salute pub- Per Pon, Solimbergo, è 
Paluzza, 14 Laglio 1891. da Micia oomuiento il Feguente” tar | 
Ae) he on. Seismit-Doda 5 

fto dolt. D.co Sirtori. È diva da Terni al collega on Solimbergo : 


i Deputato Solimbergo 


morbosa a tipo contagioso. 
Itato dott. Salvetti, 


medico-consorziali. 


Chiarissimo Sig. P. Grassi 
















‘Tolmezzo, 14 Luglio 1891. | itoma, JE € on 
‘a. Pi Passi. ‘ x a LRora. I nio. armati, e y 
Sig. Pietro Grassi. Mentre si lanciano contro lei accuseif mentre il Vid ) aaatone a pereuoterlo, MBE:7 e con 
FORMEASO. ‘} che non ferire i ità mentre il Vidoni Lorenzo, in prossimità, [itspea 
1 . possono ferire integrità del suo if armato pure ‘stava în attitu»’ lle spése 
i ,$ | 





carattere permetta, egregio amico, :che: 
io mi associ alla unanime riprovazione 
che le - accompagna . esprimendole .nuo-: 
vamente i sentimenti di atletiuosa sti-. 
ma che da lunghi anni’ mi legano a 


Dichiaro che nel territorio della: mia 
candotta (Comune di To} 18724) non es 
stono attualmente malattie epidemiche 
di nessuna specie; allo opposto gadu| 
soggiungere essere la salute pubblica; 


‘dine guardinga'è ‘miffacclosa. Lo disse, 
appena riavuti sensi; a parecchi testi» 
moni, #. Vidoni, egli erede, untrivan! 
rancori contro di lui, perchè egli aveva 
venduta, per pagare. diyerse passività, 
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ottima soito ogni riguardo. . jj lei e sono fiero “di averla collega’ nella ii 1 Vidoni 
La Everisso distintamente! as: ORO if Ja propria sostanza al Vidoni Torenz | 
p distintamenta};. rappresentanza idel; nostro Friuli. é Giovanni fratelli di Antonio e seco» 


deyotissimo 


; “Seisî 
Îto Pietro dott. Mora. |; SR 


Doda. lui ‘conviventi'assieme al padre. Tal ven- 


dita:il Belfio poscia impugnò davanti la 
Pretura: di Spilimbergo; e pende tuttara 
la lite. Malgrado la quale, il iellio si 
recava intanto sui, fondi, venduti 2° far 
pascolare i' propri:'animali . tanto che i 

idoni se ne fagnarono cd espressem: 
minaceie: all'indirizzo. del: Bellio stesso, 
nei giorni precedenti al fatto. 


Adunanza 
Un avviso, affiss 
fa sapere che questa, sera, ore.$ è. 
avrà luogo ‘al ‘Teatro Nazionale, 
nanza” Soci ‘del Circolo” È 
politico operajo per trattare stila ‘elè- 
zione di domenica 19 Iiiglio riel 1 Còl-: 
legio di Udini 
























. Abbenchè siano ‘diggià presentate nu-i 
merose insinuazioni per la Esposizione 
agricola e forestale che si terrà in Go-' 





Sosiota 














rizia dal 12 al 27 settembre a. e. venné ‘è ; 3 ‘ Altri indizi’ ” " 

, si LC. Ì ] ri indizi ‘ancora l'atto d'accusa si 
prolungato il termine per le domande } n ioni 00 D aan ia J raccoglie a. carico degli smpuiati da te BRL soci sor 
d' ammissione fino al 1. agosto p. v. relegrammi «da ‘Roma ci. danno da f ctimorianze, da' parole dette dagli stessi, RIBÙe Ai fune 

Î » în notizia che il nostro. concittadino gene-: f' . ie, da' parole dette dagli stessi, 
Nicbiamiamo 1 attenzione, degli inte-:} rale Di Lenna,sarà collocato -in posi dal‘: loro contegno ‘posteriormente al 2 Ri 
ressati sulla circostanza che, durante} ,ione ausiliaria. i|settembre. 10 he st farai 
7 itati sono oltre novanta, fcolò alle. 


.. | testimoni 
fra, di.accusa:e di ‘difesa: taluni però 
non comparvero, trovandosi all’ estero. 
Il processo continuerà per parecchi giorni 
l'e ‘probabiltherite non finirà che li 
| settimana ‘ventura. n = 

1 tre imputati: sono negativi. H Belfio, 
che, .fu. l’unico.intervogato feri oltre i 
presunti suoi feritori e complice di es, 
confermò quanto abbiamo sopra ries- 
sunto. I ° 

‘Difeniscri Soho gli avvocati Concari di f 


questa esposizione, e precisamente dal 
6 al-20 settembre a. c. avrà luogo 
pure a Gorizia il IV. Congresso enolo- 
gico austriaco ed’una-radunanza’ gene- 
rale: ambulante della. Società per la 
tutela della viticoltura austriaca,  per-” 
cui è da sperarsi, già per questo unico 
motivo, che a «questa esposizione con- 
correranno molti visitatori. 

Non soltanto i’ esposizione offrirà al 
visitatore un quadro fedele dei vari 
prodotti del suolo;-delle diverse indu- 


f eneficenza. 

La signora Duplessis: Elisabetta ve 
dova Doretti, oflri agli orfanelli. lire: 
cento, per onorare, la memoria. del 800: 
compianto marito, «È 
: . Sia pace all'anima del, ,trapassato. ei 
riesca sempre di. conforto a quella ge-; 
nerosa il pensiero di-aver. concorso co! lai 
sua offerta a formare dei veri.cristiani 
dei laboriosi operai, dei cittadini ones 
difensori deil’ordine \e speranze dell 


ni 





















5 ( 
Rin base all’ 
Kiro della. 









strie connesse...coll’ agricoltura della patria. si pa E 
Contea di Gorizia ‘e Gradisca nonchè }. La Direzione dell Istituto, ‘ porge” le! | Spilimbergo" Bertaccioli e Girardini 
della sua ‘industria. casalina, ina con | PIÙ sentite grazie. in || Udine, Il \Belfio, “costituito Parte 








Civile, facendosi rappresentare dall'at- 
vocato Cesare Sarfatti di Venezia. 

Vi sorioidue periti di accusa : i dottori 
Alfredo! Patrignani ‘e Antonio Mauro, d' 
Spilimbergo ; un perito della Parte Gi 
vile, Papinio dott. Pennato ; un perito 
i difesa,-Fernando prof. Franzolini Ul 
tre a ciò, vè il medico condotto dì 
#' Forgaria dott. Lorenzo Lenarduzzi, Ù 
i quale fu assunto stamane. i 

La discussione peritale seguì pu° 
nella odierna udienza antimeridiana. 


È 1? Entomofoho. 
Leggiamo nella Pastorizia del Veneto: 





Altre lauree. < 

Si è laureato in medicina, all’ Uni-! 
versità di Padova, ludinese . Giuseppe: 
Sigurini. Per la circostanza, un'gruppo: 
numeroso di amici stampavà ilsegueni 
sonetto, ché ci sembra abbastanza riu 

scito: 1 OT ORA TOT 
Caro Bepi, al Pedracchi una mattina 
Legendo el Don Chisciotte, ti loda 
I curiosi costumi che ga.i 
Dove el dotor dai sani vè pa 


Ti ti ha trova che questa idea nè fina; 
Perchè un povero can che nè malà 
Oltre el dover pagar la medisina 





certezza si spera ‘che alla stessa sarà' 
pure rappresentata l’ intera produzione 
vinicola dell’ Austria - È 
Per quanto risguarda la letteratura 
agraria e forestale nonchè Îa pesca e' 
piscicoltura, l’ esposizione, sarà’ géne- 
rale austriaca; mentre. sarà interna. 
ziole per le macchine agrarie e fore- 
stali come pure per î materiali sussi- 
digri dell’ agricultura ; cosicchè l’ èspo- 
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